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EIEZIONI AltlMIMSTRAHYE 
L'ÌDO?orabi!e mola del tempo ci ha 

ormai cosi aivìcioali al- girrao delle 
tìlEzioni che credigmo debito noslro 
[raltPggiare la situaziood della città oei 
rî pardi dei varìi groppi elettora/i cbo 
sì SUDO costituiti- — É bensì vero che 
sei dae giortì cbe ci separano dalle 
eleiiom potrebbero sorgere nuoTe rin-
&!oQÌ e proporre naoTÌ candidati, ma 
pensiamo che garebbetempo sprec-ato, 
peroGcbè oon è fuori del probabile ^B* 
lerìrd che la ina;;gior parte dei flìtUdini 
deva già aversi formato un criterio sugli 
el̂ jgendi, e deve quìcdi aver approntata 
ti saa lista. — Potrebbe h vero tja-
scflre qualche panlìraenlo, qualche ra
diazione, qualche sostituzione, ma que
lli fatti isolati e parziali DOQ è sup
ponibile che si ripetano molto dì Itt-
qtiecte. 

Giù potrebbe avvenire separtUi op" 
posti sì combattessero, ma netle con-
cli?ifm nostre ciò è assolutamente im
possibile. ^ Qualupqne perciò sia 
rerî nto QOÌ lo iticcntriamo lietamente 
pFrwhè dalle urne non pnò uscire 
che quel parlilo onesto ed icteilìgeole 
il quale ha per b3se il progresso e la 
presperilà del Paese,'—Un solo pe-̂  
ricolo coi crediamo di scorgere nelle 
diverse proposte, ed è che si frazio-
tino i voli sa molti ciltacioi, e che 
t&rB& riesca ad introdorsi in Consiglio 
qâ itnoo di coloro che forono teoeri 
dtì" vecchi ordinamenti e de'malati sì-
slemi. Per il contrario viriamo piena
mente iraoqailli aalVesilo di coloro che 
ci con(rasta?ano il'terreno negli anni 
passali e che quest'abno si rinchiusero 
in iiQ sileoaio poco lodevole, A noi non 
spftu di indagare le cause di una. tale 
rijoluzicne, ma so essa non ci accno-
ra, DoodimeDo ta deploriamo, perocché 

APPENDICE 

W BELIO E DEH" ARTE 

^eUe facoltà dell* anima che 
concorrono al la percozione 

quell'opposizione serviva a mantenere 
tra noi una maggiore coesione, un' u-
nipne più forte. Il non avere opposi
tori qùesl'anno rallentò la disciplina 
del parlilo nostro, e ne risullò la fjr-
maziooe di pirecebi nuclei i quali non 
diversificano tra essi se non per leg
gerissima gradazione di Unta» ciò che 
non avvenne mai e noo sarebbs nep
pure quest'anno avvenuto se lo spettro 
di uo partito scapigliato fosse sorto_a 
mantenerci compatti. 

Fu impotenza o fa arte? Sfamo dav
vero tanto JDgenui da non credere né 
all'una né all'altra, perocché é taoto 
impossìbile la mancanza dì vitalità io 
un partito cbe sì chiama deiravvenlre, 
quanto la ^̂ peranza di riuscita neirat-
teggìirsi a vittime e nello sperare quasi 
nella misericordia di avversari i qnali 
non possono ftr sagrifìzii dei loro prin^ 
cipii io fitto di ammicislrazioce. Ma, 
ripetiamo, se tale circosianza ci mette 
al sicuro dà una parte, ci crea^d^Irà!-
tra una sitnazìone piena di pericoil, 
mentre disputandosi dalle diverse fra
zioni del partito moderalo uomini scelti 
da questo stesso partito potrebbonsi i 
voti disperdere così da accordare uua 
vittoria ad un partito più temibile.— 
E sebbene la vittoria non potrebbe mai 
essere piena, mentre quasi tutte le li
ste ai accordano au cittadini, i quali 
ai possono dire una necessiti p^r il 
Comune nòstro, pure anche la riuscita 
di qualche nome parziale sarebbe do
lorosissima ; tacto più che dovremmo 
attribuire soltanto a noi stessi un ri
sultato che non sarebbe la. vera espres
sione dei penyameDti del paese nostro, 
ma che pure potrebbe far credere alla 
prevalenza dì un partito il qu^le di 
fronte al partilo nazionale é pressoché 
impercettibile. 

Per ovviare a t^le pericolo noi ab
biamo adottata quasi per intero la lista 

rendevolezz^ a secondare le dispoaìmnl 
di ognuno,: dì irritare o cullare, mercè 
le più semplici melodie, ì nostri soliti 
sentimenti e le favorite nostre affezioni. 
La musica, sotto questo rapporto,;^ un 
arls che non ha rivali, ma non per 
ciò é la prima delle arti. i, 

La musica però paga il riscatto, pel 
del beli '̂  **" I P̂ ^̂ "̂* immenso che le è stato concesso. 
mn^^A- 7 ^iff^^enti Essa risveglia in noi il sentimento del̂  

ai hellezza e della I i^i^li.i^ più che noi facciano le arti loro armonia. -_ Bel genio 
deU arte. - D^iie ^rtl prin-
'«Pali; del loro scopo co-
'^'^iie; e dei differenti loro 
mezzi. 

iA''̂ "'mr™4 K SCULTURA - MUSICA 

p ^ p ™ ^ ^ - ^ SUFREMAZIA DELLA 

"•""^ '"*''''» '''1 = .̂.le T.oJo.o a z««o. 

[^ominvaziona vedi IV. 192) 

Jl potere proprio e distinto della 

J^^^è_<;,^apr;re air immaginarne 
i a mumm anzi senza limil 

sorelle, perché fe vaga oscura, iode-
terminaU nei suoi eà'àtti. £ l'opposto 
della acoltura che non solleva VauiTQo 
airiciGaito, perohé in essa tutto é ri
solto colla più grande precisione. Tanta 
è la forza, e nello stesso iùm^o la 
debolezza della musica, ch'Ella esprime 
(uttOj e nulla in particolare. La scol
tura al contrario non fa punto vaneg
giare, perché nettamente rappresenta 
una tal cosa e non una lai altra. La 
musica tocca, e non dipinge; mette in 
movimenlo rìmmafiinazioQe, ma noa 

pj. - , "̂ « flc*.*-a I4UIIEI ;; quella che riproduce le immagini, ma 
fsi con nna sorprendente ar-| che invece tocca il cuore imperciocché 

dell'Unione Liberale, e se abbfamo la
sciato in disparte due suoi candidati 
ciò noQ avvenne per disistima, ma per
ché trovammo più adalte lo persone 
con cui b abbiamo surrogali, — In 
questo leggerissimo screzio perù ab
biamo il conforto di Irivarei d'accordo 
con altra riapettabìlissima rappresen
tanza dei palese cealituitasi allo scopo 
delle elezioni- — Ci $i accresce quindi 
la lusinga cbe la nostra lista verrà 
adottìtta né potrà ri&ullarae detrin^ento 
di autoritàr air associazione L'Unione 

r 

Liberate la quale col ano coratfgjp, con 
la sua franchezza e col segaìrè una 
linea politica liberale veramente e.sce-
vra di ìdoleg|;iamentì si é già acqui
stata litolì di benemerenza dalla jiostra 
città. ;ì 

Posti così in guardia gli elettori 
contro inutili diRperaionì di voti: che 
potrebbero favorire il partito "nero, 
non ci resta che racconundata^>4V!%^^M \ 1^ 
correre all'urna nel maggior numero'""^'^^^ ^^^' 
possibile. Si ricordino ì cittadini che 
non é soltanto un diriito che deve es
sere gelosamente esercitato, ma è al
tresì un dovere che essi hanno di 
recarsi all'urna per scogliere ì rappre
sentanti dei loro interessi, poiché l'in
teresse del Comune é quello di tutti 
i cittadini, — Si ricordino cbe tra le più 
evidenti prove dtlla civilizzazione d'un 
pacse,_deirattaccamenio alle libere isti
tuzioni, sta il concorso alle urne sia 
nd'o elezioni politiche cerne in quelle 
ammìnìbtrative, Rammentino infine gli 
elfìltori cbe là scelta degli smmìnislra-
tori riuscita con numerosi soffr̂ gi crea 
e sanziona quel principio di autorità 
senza di cui é impcssibile nessun reg
gimento, e 3i rischia di cadere nel-
l'anarchia smqiini&trativa altrettanto 
.fatalo quanto là polìtica. 

I ciUad;oi di Padova negli anni scor&i 
diedero prova di esser ccmpresj, dei 

lorp diritti e dei loro doveri, perù̂  
dalle statistiche delle elfzioni passale 
risulta cba c'è del cammino a fare 
per^^glàcgere alla ineta — Io facciano 
quest'anno ed accresceranno quella ran[ia 
cbe meritamente godono dì cittadiai 
onesti, operosi e liberali. 

Ecco la lista dei nrstri candidati. 
Consiglieri Municipali 

Bellavitis cav. prof. Giusto riele^. 
Frizzerin cav. doti. Federico > 
Piccoli dott comm. Frane. > 

f Cittadella conte Giovanni (1) 
Broda cav, dott. Stefano Vincenzo 
Papafava conte Alberto 
Bellini dolt. Teobaldò 
Zacco conte Alberto 
Selvatico marchese Pietro ; . , 
Cezza nob. Angelo. 

Consiglieri Provinciali 
Carlo ne/w. 

Benvenisti cav. dott. Moisè > 
Beggìato dott. Tullio 
Connaldi conte Augusto. 

(1) Prapoalamo U rielezione del coate 
CltiadeUft in luogo del rinUQolttarìo O îa-
«omo Marchi&1. 

I CANDIDATI 
^ • 

è assurdo di limitare la immaginazione 
all'impero delle immagini. Quando il 
cnore è scosso e commosso, ogni cosa 
lo ferma: per cjù, la musica pné in
direttamente, e fino ad un cerio punto 
suscitare delle immagini e delle idee, 
ma la sua potenza diretta e materiale 
non agisce già né sulla immaginazione 
rappresentativa, Eè sopra la intelli
genza, ma bensì sul cuore, il che è 
pure importante. 

11 dominio della musica sta nel sen-
r 

tìmento; ma anche in ciò il suo potere 
è più robusto che esleso, o se esprime 
Carli sentimenti con una forza incom
parabile, ella pere non ne maTiifàsta 
che nn piccio! uumtro. Per via di as
sociazione, può riavegliarii tutti; ma 
direttamente con ne prcduce che duo 
semplicissimi ed anzi elementari, cioè 
la tristezza e la gioia collo mille loro 
varietà. 

Chiedete alla musica che vi esprìma 
l'eroismo, una virtuosa risoluzione, e 
molti altri sentimenti, in cui non in
tervengono, od essii poco, la gioia e 

Fedeli a quel sistema d'imparziblità 
che cî fu sempre^di guida nei nostri 
rapporti col pubblico^ e in tatto quanto 
riguarda gl'interessi particolari dei no
stro Comune e della Provincia, accon
sentiamo dì buon gradò air inserzione 
dell'articolo segueoto, che ci viene co
municato dal Comitato eletioraltì deì-
VUniom liberale sulle elezioni ammi
nistrative di domenica. 

1 

la tristezza. Non è atta a fartOi come 
non é capace a dipìngere un lago od 
una montagna; interpreta come paò Tnno 
e r^llra impifgandù il Iar% ì/ rapido, 
il foriSy il dolce^ il smtiio, ecc, ecc., 
ma spetta alla immaginazione ìi fare 
il resto, e la immagma^icne UOQ ta 
che ciò cbe te aggrada. LA parole senza 
dubbio determinaoo la musicale espres
sione, ma il merito allora ò della 
parola/nou della musica; talvolta però 
ta parola imprime alla musiî a una 
precisione cbe la uccide e gli toglie i 
suoi propri! effettî  quali sono il vago, 
Voscuro, il monotono, ed anche Tam-
piém e la profoDdità; io non ammetto 
punto la seguente dellnuione d l̂ cauto 
— una d(clamazÌQ7ì& fornita di note* *— 
Un̂  semphcv dedamasìone bene ac^ 
centnala, Ò cerlamenle prefeubils agli 
accompagna meo ti che stordiscono; con-
vien lasciare alla musica il suo carat
tere e non logliorle né i fiuai eff îli, 
né i suoi vantaggi. Non bisogna so-
pratullo distraria, 6 sccstaria dal suo 
scopo, né chiederlo ciò che è per of' 

Li) facciamo tanto più volentieri in 
quantoché la Lostra lista confórme nel 
pid deî  nomi a quella dell' Unione, 
cògli altri pei qoali diversifica si trova 
tuttavia sul terreno d^glì stessi principi 

Ecco l'artìcolo: ' 
e Quali criteri generali inspirassero' 

il.CooiLtato dell' Unione net proporre, 
é quali conctttì fossero accolti dalla 
associazione Dell'approvare i caódidati 
per le prossime elezioni amministrati
vâ  ognuno può conoscere e giudicare 
dalla Relazione che venne testé reia 
di pubblica ragione. , 

Ciocché resta a domandarsi eg'i si 
è: se quei criterii rispondano al sen
timento della cittadinanza, e se a'nomi 
proposti rispondano veramente i cri
terii proclamati.' ^ 

Sulla prima domanda W vj può 
essere questione: *̂  * 

La grande maggioranza Si é già ri
petutamente, costaQtemacitapròntibziata-
in favore dei principiì di libartii e di 
progresso, ed insieme, d'̂ ordine e di 
temperanza 'che iufórjj&no ;r Uniom-
liberale. • - ' ' " 

OijnuQO conceda che nei Consigli 
del Comune e della Provincia debba 
essere fiitta la dovuta parie all'intelli-
geuza ed alla ricchezza, f^tton'en'trambi 
della pubblica prosperila. 

Né pnò credersi che aia'dàKa mag
gioranza riputalo giusto ed utile dì 
dare uu assoluto ostracisino da quei 
Consigli agli HÒroini che per carattere, 
per lumi, per censo, sarebbero, chia* 
mali a sedervi, solo a ragione di Ofii-
nionì politiche, piuttosto attribnite'JGha, 
provate, e speciaimenie so'tali opinióni 
sono V influenza di giganteschi avveni-
manli non avrebbero p;à, in qualsiasi 
caso, campo d'esistere, • ' 

Un tale ostracjifimp moltiplicherebbe 
soverchiamente le esclusioni della pàr-
tecipazìoDO alla cosa pubblica e epin* 

li ^ j i ; . 4 

.n 

' > 

frireii Essa non é fatta per esprÌ£ùere 
dei aentioienti, complicati, arlìfiKÌatV 
terrestri e ^volgari, lì, suo incanto sin
golare, la sna^^issiopp,. à;jii innalzava ': 
Tauima veì̂ so' Tinfioilo, Essa si fa 
duuqce necessariamente alleata ^ dell> 
raiigione, e sopratntto di quella refi-
gione dell'ioSnito, che é. nello, £t^^^ .. 
tempo la religione del criore, e niuba' ; 
altra arte può al paro di lei traspor
tare ai piedi d^r Eterna Misericordia 
l'anima treruebonia sull'ali del penti--, 
mento, della speranza e delV amore. 
Fortunati coloro che a Roma nel Va
ticano udirono nelle solennità, dfcl colto ; 
cattolico le melodie soavi di LIQ, i\ 
Durant?, di Pergoleset Per nn iaiante 
videro il Cielo, e la Icro anima vi sali 
senza distinziont̂  di rango, di patria, 
di credenza, per quei gradi invisib l̂?, 
composti e''^tessuli, per cosi dire, da, 
tutti i ECQtimeQti semplic', Datura^, 
universali, cbe su d' ogni punto del 
mondo traggono dal petto delle umane 
creature un sospiro Vĉ rso quella patrii, 
che non è la terrai Continua 
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gffl-ebbe ÌD EGOO ai partiti ostili fìle-
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quegli interessi cittadini ì quali non a 
mfinli per essi preziOKisflìmi e che natia 
di maglio domandaDO che di niìlìtare 
sotto la bandiera del palriottiamo e 
del progresso. 

Nò sembra CIIQ tali crilerìi sieno 
stati DBlFa scelta dei nomi dim^oticatir 
od applicati con diSFraporzioni tali da 
pregindcare la buona compo îziono 
dell'ii'rsì^ine. 

NameroEe rielezioni sono proposto 
fra i con .̂igli'ìri uscenti, comprenden
dovi tDtti quei nomi ch3 per merito, 
per la possÈb.lilà d'accudire aPa pub
blica bisotfna, per ines'Bteoza di rap
porti dMnteressB col Comune meglio 
sembrano alti a mantenere nelle rap-
prtsentanze elettive qaello spìrito che 
fiDO ad ora le fece progredire nello 
rie dVrdine e di libertà, 

I nuovi nomi allargano la cerchia 
del chiamati a partecipare delTa cosa 
pubblica; ognuno di essi raccomandasi 
0 per cas&to, o per censo, o per ia-
gfgno, 0 per nflìcii pia aoslenuU, o per 
volonterosilà ed attitudine di servire 
al pubblici interessi; ciascuno per qua
lifiche od aderenza rappresenta alcuno 
dei ceti onde componesi )* universa cit
tadinanza. 

Non pochi di quei nomi sono già 
netì faToreTOImsnle per carattere, per 
lumi, per, liberalismo, per T opera as
sidua ed intelligoote che dettero o danno 
in pubblico servizio, per altri pucissi. 
con oUimo fondamento presagire che 
corrisponderanno alla fi lucia onde ver
rebbero onorati dal su£Fragio degli elet
tori. . 

Aggiungeremo ttn breve cenno in
torno a ciascuno dei nuori proposti, 
più che altro por dar conto delle ra
gioni che furono addotte per patroci
narne la proposta. 

[mclezioni] 
FRIZZERIN Avvocato PEDEUICO 
PICCOLI Avvocato FUANCESCO 
BEt-LAVITIS Professore GIUSTO 

MALUTA Cav, CARLO 
BENVENISTI Dottoro MOISÉ 

gs^iaffi^yf.jj!!!iyj^'!SSgaB^^ 

Intorno a questi nomi, de' quali me
ritamente si propone la rieleiione, non 
occorre spendere parQl.e, oltre a quelle 
fatte nelle pis.̂ ate eleaionì a procurare 
loroì suffragi del paese. Ogouno si 
moetrò profondamente com[reso del 
proprio mandalo, e la rielezione loro 
è un allò di giustizia e di approva
zione-

[Nuove elezioni) 
SALOM MARCO AURELIO , 

Su questo nome crediamo opportu
no arrestarci con qualche breve cenno. 
Egli avrebbe meritato da parecchi anni 
l'onore della elezione oyb egli slesso 
non vi si avesse costànlemenlo e mo
destamente opposto. 

Fin dal tempo della dominazione 
straniera egli propugnò atluosamente 
Vistruziono popolare; e sin d'allora la 
molla rettitudine deli* ingegno, la fer
mezza e la moderazione del principii 
e la instancabile e disinteressata sua 
attività gli acquistarono la stima di 
quanti lo conobbero. 

E questa operosità onesta ed intel
ligente è tutUTÌa del continuo adope
rala neir istruzione comunale, nella 
Congregazione di cavila, iie|la riforma 
delle Opere pie. per modo che il suo 
voto è tenuto dai suoi colleghi siccome 
mollo autorevole ed assennato. 

Ptr tali ineriti egli avrebbe doluto 
conseguire maggioro notorietà, ov'egli 
stesso con modeslo riserbo non avesse 
cìnto di silenzio il proprio nomo. 

Oggi qucsla elezione giungî rebbe 
opportuna non tanto a rimeritare di 
pubblico suffrago V onesto e operoso 
ingegno, quanto ad arricchire il Con
siglio di un competente patrocinio per 

tutti cosi profondimenle noti, recla
mano opera indefessa, studii maturi, 
ed assennata prudenza. 

PAPAFAVA conte ALBERTO 
Le tradizioni che si raunodino a 

questo nome patrìzio, il largo censo, 
lo chiamarlo nalaraimenlo a fiederd fra 
ì rappresentanti della città, la qu le 
fino dal 18C6 gli avea già dato [onore
vole snfTrago. 

ZACCO nobile ALBERTO 
possidente, patrìzio, tbb^ una compita 
educazìoue, fc'ce parte dell'amministra
zione comunale pres'eduta dal com-
mend. De-Laxzara;—adoprasi con di
stinta solerzia in ogoi cosa che miri a 
pubblico vantaggio. 

CEZZA nobile ANGELO 
Giovane dotato di vivace iotell'gpnza, 

di buoni sludìì e ficilc parola — di
mostra nel condurre gli affari fami
gliari dilig'̂ nza, accorgimenti e altitu
dini amministratile assai pregevoli. 

ROMANIN ANDREOTTI ALE3S, 
Commerciaste e pcssidenle molto 

agiato — le cognizioni xonlabili ac^uì^ 
state nel commercio applcò con molta 
intelligenza prf̂ aso la Biuca del Po-
pob, e contribuì efficacemente all'cr-
dinameuto d-lla Cassa di Rìspsrm o del 
di cui Consiglio d'amministrazione è 
membro. ' 

SELVATICO marchese PIETRO 
Poasideiìte e patrizio — nomo di non 

comune ingegno, singolarmente versilo 
iu quanto riguarda le arti belle, scrit
tore pregievolissimo, è rrequenlemenle 
ricercato di suo concorso dal Comuoe, 
il quale gli riconosce il precipuo me
rito della s:uola di disegno per gli 
artigiani si bene riuscita. 

REGGIATO TULLIO 
Avvocalo e docente applaudito di 

Proc. civ, ìlal alla Regia UniTersità — 
mente svogliata—carattere franco — 
ha parola tac.le ed efficace — ò mem
bro del Comitivto scolastico ed Arbitro 
presso la Banca motua popolare. 

CORINALDI conta AUGUSTO 
Giovane appirlenonle a nobile e ricca 

f̂ i£igliD,beucflcfDtis&:maÌDcorĵ ggìatriGd 
dtlle arti e dello indnalrie cittadine — 
Dudrito di buoni studi, zelante in rgni 
ufficio alTiJalogli, fa segretario del Co
mitato veneto per TE^posizicne di Fi
renze nel 1861, è patrcno delle scuole, D 

oombers le an movioaonto Irraatflllbllt) 
della prnvtn«1i non vlona t i l t iUt r i ' 
•aoiia Bopra latta monlmotiU. 

Ora gli operar f'inoesi lono »Donr« 1 
moDo jQtclligaQtl di tutu ì nostri liffliitt). 
Fiuttoito che dov0r« la loro omiaoipi-
tToT)« >d na appirsniit di aoroL r̂Bo dallo 
BtrAniero, ptrtioolfcrmoDte dull* Girmania 
preferiranno r«DBtAre Butto Tudltisa aoLift-
Tiiù d^l cipitsle. E, pr>f, soimetUnd'o 
ohe PiHgi Flusa ffao — ciò oha è poao 
pnb^bila — A vlDfiora aoU P irmaU 
della reazIoDff, ohe onsa ne risalterebbe t 

B.imark, il q*ia1e, no B^QO ooaviiito 
vede 0011 rapimento termi»?ni oolU 
grerra olvjla ^oeilc ube fu da lut ffat-
tanto bbD6 Aomlsoiato, Vfile a dire la 
rovina delU F^aoala; — B Bcnar^k, «i l 
qnMle ncQ ha laiolato armata IB guirdla 
uazienale parigina sa non perobó gli ora 
noto ob'oBBa conteneva elomentl di di-
soordla capaci di f^re fcooDB^limoate il 
mito «ho non poteva o non oaava f«rd 
ogU Bteflio.» BiBinaik non minoberubbe 
aUota d'intervenire di nuovo, e TBrEnita 
pinsiUna aUadanaharabb^ delU <paoi-
Uoadune delia F^^ncla, » 

Comprendete ohe it «igalfliato na sn* 
rabbti : una B^oonda aduidoe dalla tfor-
tunata Peionii. 

L^eatinzlone dj tutti 1 fuoolarl gene 
rcfll, tale ò 11 a^goo di qaeato uomo ma
ledetto ed e^li uà bona ohe noli ftvià 

1 fatto tiolla < Bino ohe Parigi non «ia an< 
niohiUt>, inOGndiats, {dcmul;ta, disperar, 
o«mo aura vulte QataaclaBiEne o Rama.» 

Non poiBD dUgrazlatamanta dlivl, nà 
tatto quello oh'ia io , LO tatto quello oha 
io (raBaento: ma aa la tuia vooa, poteBBe 
avere qualohe lùAaensa ej>pra 1 membri 
dot Gemitato oactlrala fra le mani dal 
qaali la Comune ncn fi evidentemonte 
oha una marknetta, direi loro; 

«FormjLtovi aspra questo pendio fa
tala per la nostra OBUBB, la quale ò qaî .Ua 
deli^amanitbl Trattata plntttetoQon Ver-
fiKlUaa, Il morocnte non ò venuto e i 
parti preoiatari non 3<HÌO mal itati che 
aborti dlaaBtrDSl. 

<D.s«r£OLta a racco gli a te vl, 
«Nun Biamo anoora oha tra milioni 

tutto al più. In venti anni aaremo ciu' 
quanta, ^ounto enilioni f^rse. Allibra il 

— Leggesl rei Tribuno: 
Un oaio veramooto di firrioospTioalare 

h avvenntoln Traatevera, Tre baroaiuolf, 
fritolll oaroali vannti a eontflia per non 
aaip'amo qQal mctlvo, al preBaro a baato 
nare fra loro, e dalla baatonate si paBf6 
ai oolpl di oDlteUo. la aagnito di ofù uno 
dai fratelli rimaBs morti> ani odpo, tio 
ahro mciL pcoha ore dopa, ed un terzo 
al trova aircspodile della CoDB.iIatlotie 
ove poohe aparania Uacìa di vita, 

» 13. — SI rlttane per certo che la 
Seialone paHamontara prorogata 11 2S 
giugno, Bxrà ohEusa, 

L.t DDOVA St^ssìone Birabba B'^limente 
Insugurarata nella nuova Camera a Mon-
taollorlD in Homn nei primi giorni del 
prfiBiJmo noTi^oibre. 

:;^eaEJsii=r-'rj:-.. vV''-

L'INTERNAZIONALE 

l a lettera seguente è stata indiriz
zata da Karl Mâ x, l'ex capo dell'/«-
ternazionale a uno degli ahi personaggi 
della Comune: 

Berlino 2S oprile 
alio caro C. • , . 

li movimento di Parigi, mtgcifiao in 
principio, mi sembra prematuro In qaaate 
aiU Ba''a esploaione. 

I voitri amlei a voi non avete abba-
«tanta tentilo oónto deirimbeQlJlilà ehau-
vinesca Bpeciale al popolo f.^anccae, la 
qoale secondo me, deve csaara un osti-
eoJo'Berlo alaucoeBBO della anatra grande' 
eauBi. 

La pupolaiiona della proviacio partl^ 
coUrmente non mancherà di attrlbclra 
a Biamsik, maestro in fato di nisochl-
nazioni dJ^boii^ho psr nuocere ai euai 
nemlof, la rivoluzione del IS marzo - ^ 
e oiò]ayle per Bggfappfire intorno al go-
Vî rno dei borghesi di VeraaìUes quegli 
atvBei, i quali in altri tempi aarebbero 
atati con noi BCUO la bs^ndiora delTtf-
ffAUojtzione del lavt^ratori. 

Non ò da fai'el.Illusioni: nella SIGBBO 

modo che Parigi is3e(Ji»to da Guglielmo 
non potava culla aenzEt il sgoeoiBo del 
rijato della Fr;Qneit « la qnalo queir l'm-
Òecille di GcmbetU È rlneoito A diaor-
ganJEzaro, come ea egli fj^aa sUto pagato 
per o:ò, •» nello atesBo [modo la Comune 
di Parigi, sijacduta da Thieis e dn Julaa 
Favro ò fi».tRlmejite condannaU a B;Q-

muudo Hkrà ucBiry, pfiri:hè non aaraiino 
Bcltanto Pàng), Lione, IVlaraigUa, i qutU 
ai aDliavcr0unu centro Todluio oapìiale; 
ma B^rliuo, Mi^Daeo, Dreada, Yienoa, 
Lendia, Livarpool, Man^hî HteB, Brnxel' 
iea^ Pietroburgo, Ntìv Yitjk ingomma il 
mondo intiero. 

< E al ooBpotto di una insurrezione 
nniveritala quale la atoria non ha ancora 
eonoAomtc, il piagalo scoapaiirà cocae 
un orrido ìnoiibo, perche rinaendlo pO' 
pjlare aceoBo in conto punti ad un tem^ 
pD, oome au'JmmaLsaturora ne diatrug-
gerà sino la memoria, , 

«CumnnieaLo i miei voti e la mie ap--
pre&aionl ai ncatri amici e <JifAlate pru> 
dentemanto del falai fatelll . Às^y, ben 
che uno del nostri, mMapira più parti* 
eoUrmente del dubbi, E^ii ò abile, ma 
troppo abile, h. voi di onore 

\ «KARL MABI , « 

NAPOLI, 12. — T>> ilcurii giorni la | 
eruiiona del VCHUTIO à più intenaa, e 
le lave al a^aficaiLo nel foBSo delia Ve
trina in un'adunanza mirnatr, di modo 
cha reiJflolo dairOaaarvati/rio ò aampra 
più minacciato. 

Crediamo però di sapere oha Bono in 
via d êtaDUĴ ioDe alaune mlanra di pre^ 
oiudDoe per allontaaire questo perlculo. 
I mezd pard di cui B1 dispone, al dlouno 
non alino Bafdaletìt! apeoialmonte ee la 
eruzione continuasaa nelle pfeporzioni 
attuali, e ahe qtiindl blaogaorà ohe la 
provincia Bflgni L'eiempìu dato dal mi^ 
oistero dei lavori pubblici, il quale erogò 
a quaato aaopo, la fl-jrama di L. 4000. 

GENOVA, 12, — Nfllli nostra ;cltlà, 
fioriva 11 Commercio di Genova, oiroo-
lano biglietti f^isl delln Banca nazlonala 
da L, BO 0 da L. 2, I primi BI rlooco-
B^Qno dulia carta chd ò più Bottile a più 
Inaidi, ad i secoadi dai due ohe v'hanno 
nel roveaolo e eha sono più grandi clie 

non nei vari. 
BOLOGNA, 12, — Li Qaz$, dellSmi-

ha annunzia oha S. A. R. il principe 
ereditarlo di Pruasìa mandava teatà in 
dono i l Municipio BjUgaeae 1 volami 
che completano le opere di Federioo 11̂  
di recante puhblloata In spend da edi
zione e rlocamenta legati i quali fanno 
seguito a qielli ohe donò il Bummeuto-
vate principe al nostro Gainane dopo la 
visita ohe f^oe a B>logoa, 

RAVENNA, 13. — Il Ravennate reca : 
Aiitiunciamo et>n piacere che da tre 

giorni i lavori di scavo dal BaeiLO per 
li Cantiere sono già lacominalati} e che 
preBjntemente al U il bvoro d^l ira-
spj^rto di terra con >ppcs;tl vdcoil, per 
pLScia Qomi^irio con la m&no d^operi. 

MANTOVA, 2. — La Oaxx, di Man
tova coatiene il segaente telegrama^a: 

Firaitza, 11 . 
«La ferroviEi Maatova-Modenafa de

liberala ad un grappo di buuchleii mi-
lancfll rappresentati di l banco di Milano 
d'Italia, Volli e oomp. 

R. decreto che flf^pprlme la soaoSa di 
eierdi i cavallereschi noila oittlt di Mo
dena; 

Due regi decreti che aptirovano ooti ti* 
runa mo^filiBii )ni gli BtMuli d^lU Banca 
Agricola AstiffiatOj i della Banca Agri" 
cola ipotecaria di Nsp^lf; 

PromczDci, e nomine nalVordine d^lla 
Corcaa d'IuUa, fra oui notami quelli del 
eommnndat.r N'gri ministro a Parif^l • 
Gran Cordone, e qrielU del bircoe Htat 
ocnaole generale d'ItallaaLondra^equelIa 
del oav, Cirlf, mlnlatro plenipoterziria, 
del cnmm. Tonello, e Genina a grandi 
officiali; ' 

' DlapoBlzIcni nel personale della Inten-
douze di fìninSB; 

I Un elenco di aurpl morali ohe votarono 
indirizzi a S. M. io oeoasiene del BUO se-
leone ingresso in Roma. 

H-hffl LJsEìL-aggaa'.a^i. 
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NOTIZm IT.ÌUANSÌ 

ROMA, 11. — Nalla Gass, Ufficiale 
al legga: 

5, M, il Re lasciava la sera del 0 eorr. 
la città di Turino per roaarsi al campo 
di Valsavaranohe, nel monti d*At.sla, 
GfnnBa alta ore 5 aritlm. di Ieri nella 
ciUà d'Àoiìtff, ove venae accolto ed oaie-
qoiato da quelle Autorità oivlU e mili
tari ed acclamato o^n vivo entnaiisoio 
di^lia prpDUdD:^e aoocrsa acil suo ptsaag-
glo. Poco innanzi al meuogiorno S. M. 
g.UDgava a Vi^lsiivarancha in cttl;XLO atato 
di SAlutQ, 

— i£ . ^ li miniatro delle flnanse 
al ritlone oomo BUbili^cot^ fiiiato nella 
Bua sode di R'.ma, pjtrfibb^ro le neoca-
sUa di oerv'zSo obbligarlo t ihol ta di 
allontanarsene L ma nun sarfjbbero che 
bravUaiiie ise^nKe, (La Concordia) 

»— La Vece deità Verità loatiane, een-
trarij^mentc bile uctiKlo dnte da altri gior
nali, ohe il poDf.flje gO'le un ottimo alato 
di aalute. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, iO, — Si ritleue ohe mon-
s^gQor Djnnet, cardinale aroivesocvo di 
Bordeaux abbia le maggiori probabUità 
di eesere nominato arolveaoovo di Parigi. 

— 12. *— Leggbmo nella Patrie: 
. Ci slaflslcara, che il marchesa della 
Fer ie , il principale rappreaentaata in 
Franala del oonte di Ghambord iia eon" 
segnato la sua dlmlflsloaa nelle mani di 
qutsto prlnolpe. 

Il duca di Biaoas avrebbe sagutto U 
suo esempio. 

<— La Liberié annunzia che la signora 
Crèmieux, mt>glla del oendannato a morte 
dal Cjnslglìit di guerra di Marsiglia, ha 
avuto UQ colkquio col aignor Thiera 11 
qualo le promida che la pena di morto 
pronunziala contro eoo marito varpabba 
oommutsta, 

INGHILTERRA, 10. — Il Globe oa-
munici la voce cti9 IVz imperitrlco Eu' 
ganla tbbia ìnteDaiono di rocarsl in Is;>a-
gua per fire un visita a sua madre, e 
ohe rimperatore sta imitando l'acquioto 
d'un'importJiDte puflaessìone nelle vlol-
nanie di Ginevra. 

frriP^^frlfl 1^1 m."rT:r^^^ujjJa:t/:^-*,Vi3ai.-

ATTI I J F F I S J A U 

10 Luglio 
La lagg^ rtilatìva a provvedimenti atra-

ordinari di pubbUoi sicurezza; 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

l1ol«iiC lilbOB'alc d i P a d o v a : 
AVVISO 

La Società à oouvoeata per qnasU lera 
vanerdl 14 luglio alle ore 81(2 pome
ridiano nalla Sala d^lla Camera di oom-
m^roio a d'arti in Piazia Uulià dltilli, 
onde diacntera il seguente: 

Ordine del Giorno 
Propoitc supplattorie dal Comitato elet

torale, 
XiA. PEESIDENZA-

O n o r l Q c e u x o . — Registriamo eon 
piaoore ohe S< M. Ìl Re ha promosac il 
grado di ufS^iall neirordine djUa cercai 
d'Italia i signori profaBiorl cav. Serafino 
Raffaele Minich e prof. cav. Luigi Bel-
lavi te. 

KJA C a m e r a d i C o m m e r c i o juai' 
vasi ieri aera In aaduta jordinarla sotte 
la preBidanaa del oav. Molsà Vita Jaenr 
presldeutf, prsHeijtl 12 eoufligUarl. 

Dopo la relaziona presidiala Intorao 
agli affari evasi nell'in ter valle corso dal-
rulttma adunanza e p^rtleoUrméntesalla 
pratiche iDCicrmloale col looile mudifll-
pio per la bueva tassa oomunala BajU 
eflarold e sulle rivendita; 

procedeva alla nomina di jduè revisori 
del biUu'Jio censuativo iSTO, nella per
sone dal oona'glhrl signori Anastaal Frai^-
oesflo e Tessaro Antonio; 

antoiifizava la presidenza alla miggEor 
sposa par 1 telegrammi glornsiitari dalla 
borse di Vienna, Lr-ndra o Parigi; 

deliberava di non prendere in oonii-
darazloGB la domanda dalla Cimala di 
ooraraorolo di Ghlavenna par appoggio 
alia petizione prod^^ta al 3an»to dsl Ra
gno onde in tttesa di naovi stnli auUa 
linea dello feplnga, sia SDspaao il pro
gettato schema di legga per na saaiiilie 
a favore del G:ttBrdo; 

prendeva cogaiziona di nn diapiooie 
del miniatore di agrlooltan, industria a 
oommerolo rvUtivo al traaporEo di kUaoi 
ufiloì dal medBaiaao b Rama ool^l* lo' 

gllo corrente ; 
oecapavaiil per ultimo di alcune diaps-

slzloni Interna d'nfdolo. 
Il cena, oav, Giovanni Bjttiata Malal» 

ffloevs, nella detta sedata, una mianta 
eapoaizione delle più importe^ntl dollbs-
razioni preae dal coogreaso oomi:aaroiala 

I di Napoli; al qailo aveva preso psrts 
coma delegato di quosla Camera di cosQ' 
marcio, 

S a p p l a n a o ohe ieri vanno inin^urato 
Porlo sperimijatrtle del Comizio agrarie 
di Piove nel quale ai ò iatUutta anoba 
una BszioMQ per osservazioni mateorolo-
giche, 

G l i i u n o t l c a . — Abbiamo anchororl 
aGfaiatlto ad no ceperlcaento di gSnnastioa, 
il terzo in po^hl giorni, ncll'^^x-oaserma 
di S. Mattia da parte òegli alllflvi dol 
Liceo ginnMiio, «cuoia e lalilato.^t^oalco, 
0 Bumo rimesti verfiroonto edifloflll'̂ oUa 

saioltoEZi, BEilllà od ardimeoto cin ooi 
quei bravi ?:ÌovinGttl Ba .̂no suptran) le 
prflvo, feQohe più riifdcìli. 

I lavori sugli aUrc^i', i BM e to^tt 
gli altri giuochi hanno ineontratJ U ao:l-
dififiKione del pubbllne n u ^ r o s e oha po
polava rtmlci-iir;, oprofìuraroQo rgl'iati-
Intori e agli allievi ronoomio dolio £U-
torilà Itcali, ohe al trovaTRno preaantt. 

j — L 
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GIORNALE DI PADOVA 
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' 
.Qaindd ufti Ut^taiione» o(r»ì belli onmfi 

iiMIfl n «tre* «m'jl« U glnnafl'Joi, è p i -
tPooÌn*tft ooD tinto inUffiBse, e onratt 
con tinto «moro, noD può oho produrrò 
atjUtaiml f'-utli. -

Cfliia no^^mp»*'̂ * *>"* "^'^'^ ft^-ore, e gli 
irtiBli e iVrihfflln furono ipr^buditlialini. 

In a l t e" dui Duovrt ipsrlfto Blimo llatl 
di fivornfl Bi^ fi*! ^ '^* *' pubblico non 
il DJ' sirA tQif iizlo, d chv ilacr« è stito 
Il cavillo f̂ l bniaglU doll'lnprtìflo. 

Tea t ro n to i l i ' uo iu iAi lo* , — S i 
ibbUmo por «iBtotrft di us r.i parslm^nli 
di lodi vorao 1 diloltantt filjdnta'jialioì, 
per non IttcòPtggiira chi non fjaio ohii-
jĵ l̂o n (jueil* m b l a paleiln, ci corre 
IVtbligo di non cBSoriJo dol lutto iv i r l 
Tir^o'tilaaD di 6iil,.obe, moatran-do per 
l'irta UDî  qtKloba Inolinaziooo, al fADofa 
noterò p^r 1J studio Ò pel prt-grasio. 

Nalla let* dui 12 indaDto la società 
t<i\ia ripproionlò con suffioiooto Soa 
oaM» il dF*mroa di L. Aìbflit)» irt'.lolilo 
Vna ma'ìret o la '*rBi CArt tìaioio d'ignota 
jjrowrt/frti^. Gì' »ni6vi Bl s^no dipoitati 
flOQ lod^ EOI vi il è pir U lai'iiiflnto di-
llinta LI ligaora Virginia Paso, cha hi 
boooi DUfQorl por la doolflia«ioiLO. 

CI oongmuHimo pr)l cai diraltoro dell» 
iDolflti eig* Luigi MslpUro, e Bperisrao 
flhi qjeite pir^^la coatritu^ia^DO tai.t) 
In lui ohe b«gli altri dilettanti a firli 
peieavor^ro oallo studio. 

ncllA CB<«ua«a JGIeiiiBE'ale 6 QIQÌ • 
to li num. 5 ann» IV oho conlleno la 
lilla dn^iuol oirdidatl por le Isamiuantl 
,ol«loci amiiafstrallvo nal noatro oo" 
mane. 

Anlier. — Scrivono da Parigi alla 

Opinions: 
Subito, 15 corrente, avranno luogo i 

fanorall dellMIluitro compt^aìt^ro di rou-
aioa Aubfln Dorante la fan^ione roUgloaa 

cnrlBli dal GiinBervatorlo o lo oroheBlra 
dal Grand Opera e doli' Op&a coynìqui 
«legulriQQo il Requiem di Mozart, dd 
ihQQa ideila pagiao delio atMio Aubar. 
La flua iilma è auoora nei aoLtarr^nol 
dalla oblea dalla Trinila. 

jUoaani«ulo. —̂  Un Comitato obo 
ai è aaDtltuito per erigere un a^onamento a 
Pdjlagrino Rossi ha pabblioato 11 ceguonto 
m&nif̂ Bto: 

€Fcà gli uomini oha maggiormeota 
CDQtrjbuirono id apparootbiaro 3fl pro-
apero fiotti dill'Itilli fu P^lk-griiiD Rosai, 

4 Gjitrolto ad oaulara par amore dUa-
dlpeadeo^a o di libortà servi Tltilia i l -
l'eit^ro onorandola floUMnSego", con la 
dottrlua, ooilMnaagnamoat^. Ghiamato ia 
'patria ad amlneoto of&ilo in tempi pro-
aelloii jar^ì Tlulin col ocnaigllo hoondo 
agni opera parche i prlnolpii di inilpvn-» 
dfiiiEif di libarti, di ordine f^iaaro lea l 
aeoté ad efHaioomaQts pratloiti, e par
che la aapiiT^luua doJla potostà civile 
dih'eooÌ43[ifl\loa eofliiito daU'esfraro na 
vano daaldaiij. Suggellò la fjds noi a&n-

, I Botiogarittl hanno pausato cboreou' 
parata R>ma TlLilla abbia A Haiogllere un 
debito di gratitudine ali» memoria di 
Pollngrlnp Roaii iaaUandogli una alai uà 
In plana della Cinoalleri*, vicino a quel 
pillilo, Illa cui soglia egli oaddo trafitto 
dil pugnila di un asaiaaino. 

Il Comitato 
PePDEiIooioro.UbildinoprnBidentfl —Al

fieri conto Girlo — Arase oonte Fran-
oaBoo — BBracco Giovanni — Bsrtl 
DjmoDloo ^ Bonghi Roggero — B j -
flelli Paolo ̂  a i oun i , MàoheUnglolo 
^FabbriflotlloontaG ùteppa —Mar-
ohatll RiiJaoiio - . MaizagilU o'jnte 
Agatoolo — Uoppargo E ujlio — Rn-
dioi march, Antonio — Mji£B*rl Giu
seppa Deg^atl^it^. 

i l p a l azzo «lolU lùc^gl^n d^o 
«oi-o. ^ 11 Bfgaop Qi^u^j F.vra ha di
retto h circoUra a^gucnto ai oonfloUtl 
iranoeai: 

Parigi, 24 glngno 1871 
Signore 

Vili anpQte oha il pilaiao dairordioo 
uzlonjìo della U^^ku d'onoro vanne In-
<=afldl|tO \\ 23 ni,g,l^^ tìj q^^ll^ gĵ gg^ 
mani oolpovoll oho hartno ridotto In ce-
iiapo tiflti del ncstri pnhblioi monumenli, 
li ena oanceiiìtìTo della Leglon dVncra 

florlElone pai rialtira il palazzo dell'O^-
dioo e ùi far^, In qaait'oaoaalfTua, appello 
l i santlmanll eleviti del Ifglonirl d^ognl 
0;rade o nstl inc. In arguito aU^aniorii 
Eiiione datigli dal Gapo del poterà aea-
Qutlvii,11graneinoel]lareei4rivo1toa mo-

per dare.all'eitaro qualche pubblicità a 
qoaata Idea riparati-toe, 

Non dubito tho quel mambrl dall'Ordine 
che risiedono fuori di I^fancia virranno 
itfScorarTfal. Il progatto intaraaii troppe 
r ifltlluE'oQ'', ohe fu la ricompeosa ed 11 
mrahio d*Dnore di; tottl I grandi aer-
vfg], di tntte le illn»trailonl aurjpae, per-
fhò noi non slamo sSourl di nu promu-
r a ^ concorso perpir lo degli inter^as^tl, 

SirA no degno omaggio raso aircrdina 
od UDA nobile e 8ul«nna protosla oootro 
le dottrine fuaoste, a cui ó dovuta la di-
Btrozitne di qua! monuxiantl. 

Vogliale, algnorc, aprirò una sottoacri* 
EÌoce nella vcatra oauoaUcria. Lo por-
acme che airebb^ro imbnpaxEite per i*̂ -
Tlare a Parigi la lo?o Bottoserlsloue, sa-
ranno lieta di sarvirsl del vostro mez^o. Vi 
aonspiacereto firmi tenere le Irete di tutti i 
aoBorittori, onfe ne sia fitta menziono 
n(*l JtMrnat Officisi^ noi libro d*oro dal
l'ordine dalla Leglon d*on're. 

JuLEB FAVA a. 

Sì conrerma che avatiti la Bne di 
taglio la città di Puigi emetterà un 
prestito di mezzo miliardo, 

IliJcirest, 12. 
£ annunziata la ricost.tazioue dei-

l'eaercito, A tal uopo il m^BiEore d'ar-
lìKlUrìa Kiliiifiiti parte per Darlino. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Ag^^ia Stefani) 

B. OSSISUTATOBIO ASTBOfiOMIGO 
• di Padova 

U luglio 
A naizodì vero dì Padova 

Tempo Uedio di Padova 
Or« 12 10, B g, 29,tì 

Temp» medio di Roma ore l£m.7«.56,7 

ejcgnite airaltaziA dt m. 17 del auolo, 
di m. 30f7 dal llvelio medio del mare 

I S lugUo 

Barometro a 0'—miU. 
{'Termometro oentigr-
Dlreslone del vento . I 

.f ̂Stnto dal c i e l o . . . . ^uisUqaasi 
Ber, I sor, CUT, 

Dal QiCEiodl del 12 al mezzodì del 13 
Temiieratara iioaaelmtt —• + 27 8 

» minima— 4* ^^ >̂  

Jl, OSSERVATCEIO ASTEOHOMIOO 
((( Padova 

15 luglio 

^liinpo medio ài Padova 
ort̂  13 m. & a. 3G,2 

:?siflpo £i3Cjlodia<iT3ia oro 12 m.S A. 3̂ 3 

QSi&S^ilCf All,'ftUeE£» (Il t£. n Ĉ 3̂  m^ì^i 
Hi ̂ -l m. 30// dai livoHo modla M. ja«:'o< 

iìarometro a 0°— miU, 
roFmomat^e oentigr. 
t)l Fello ne del vento 
^Mo del cielo ¥ « 

760,3 759 4 797,5 

+21,6 
e 

sa-* 
rano 

i93 4' 
0 

nuv, 
sa

reno 

+27 5 
80^ 

qunal 
Bo

rano 
Dal meziodl del U al mezzodì del 15 

Temperatura maaiima — -[ S9 0 
» minima <— 4<^&>^ 

ULTIME NQTIZIH 

La, Gazzetta d'Italia co&tieoe i so-
guefìti telegrammi particilari: 

Bruxelles, 12, 
L'Independancé dice: Le truppe tfl-

dcsJio :r,ÌjbaDdonaj:io idipartimenlidt^lla 
Simma, della Senna lofenore e del-
TEaro. I forti di Parigi saranno rila-
B&iati solameate d3pi> il pagioiaato del 
terzo miliardo, 

Costantinopoli, 13-
Not̂ zie di Tiflls danco per positivo 

che vi sì fanao grandi preparativi per 
un futuro ricevimento dall'Inperalora 
di Uuasia. 

Parigi, 13. 
Gimbelta ebbe ieri unabboccamecilo 

con Thinrs per parlare delta riorga-
ùizEaziouG doTtìsercito, 

Bruxellsì, 13. 
«.^ „ ^„,.„ , II conte di Cha-nbord arrivò da Bru-

ba e.ncapiia iMdea di aprire una tolto- gos 6 BCfise ^M'Ilutcl-d0-Flandr&, 

VIENNA, 13. — La Delegazione 
Austraca respìnse con 26 Vii contro 
Sii la creazione ilei tredicesimo repgi • 
mérilo d'artiglieria, ma approvò con 28 
còniro 20 la somma ciliegia del mi-
nstro dvlla guerra per la formizione 
dei quadri della 13\battena nei 12 
reggimenti d'artiglieria. La Delegazione 
approvò allre prò pò le dei 1" e 2** ti
tolo del blando secondo io proposte 
della Commissione. 

BLKARKST,13.— La Camera votò 
il bilinco pel 1872, Pareggio perfetto 
fra d bilancio attivo e passivo,̂  

ROMA, 13, — La salute del Papa 
è buona, 

BEaLlN0,13,—La Corrispondenza 
Provinciale constala chj la silujzlone 
del governo francese attuale è consi* 
derovo'mento consolidala-

La Germania seguirà con vivo ed 
imparziale interesse il nuovo sviluppo 
del trinde vicino senza alcuna appren
sione, -

La Corrispondenza conCorcna il pros
simo sgombro di parecchi dipartimenti 
ia segui'O al pagamento del primo 
mezzo miliardo. 

BERLINO, 13, — La Gazzetta 
di Spener dice: La rappresentanza re-
gohre della Germania presso il go
verno francese si stabilirà definitiva
mente soltanto dopò''lò sgombro di 
tutti i d partimeoti francesi da parte 
di^iresercilo di occupazione. Lo stesso 
giornale conferma che la questione re
lativa al'a soppressione dell'art, quinto 
del tratiato di l'raga non fu sollevala 
dal ministro degli affari esteri tedesco, 

PAUIGI, 13, —Non tralUsì per ora 
di proporre la proroga dei poteri a 
Tliie s, sembrando questa proposta 
inutile. Le voci di modiQca îoni mini
steriali sono smettilo, 

PARIGI^ 14,,— Il Journal des 
Dèbafs pubblica una memoria deiremi-
p̂ razione polacca indirizzata all'Assem
blea, Prolesta contro la partecipazione 
di alcuni polacchi alla recente guerra 
civile, e dichiara che la maggior parto 
dei rifugiati l'imase fedele alia Francia 
e all'orci ne, 

MADRID, 1 3 , - 1 ! Congresso dopo 
breve discussione approvò, Tarlicolo 4 
relativo al contratto colla Banca di 
Parigi, La votazione sul complesso 
della legge sul bilancio non ebbe luogo 
stante la mancanza del numero dei 
depiiìati, ' ': • ' 

PARIGI, 13. — Informazioni da 
Versailles assicurano che l'Assemblea 
non 6 disposla di approvare il diritto 
proposto sulle materie prime. Credasi 
quindi che il ministro delle finanze 
cercherà altri mezzi per pareggiare il 
bilancio, 

VERSAILLES, 13. — Assemblea, — 
Larcy rispondendo circa le dilTicollà 
dei trasporti dice che lo ferrovie hanno 
ora due nuove incombenze, cine il ri-
patrio dei prigionieri e il trasporto in 
Germania di 50,000 cavalli 6 di molto 
malericilG da guerra. Dice che la so'a 
Compagnia dell'est ricondusse 300 mila 
prigioniori. Soggiunse che il ripalrio 
fiTaiucrassi completamente nel giorno 
20. Larcy dice che molto matertiale 
ferroviario fa distruUo: però le Com
pagnie trasportano ora come Tanno 
scorso a quest'epoca. Spora che le 
dtfTicoUà si sormonteranno tullavìa per 

detti giorno, I passi dì Pavre che 
reclaraam 10,000 vagoni appropriatisi 
dar prussiani riusciranno. Larcy incolpa 
di qucsLO soiTcrenio gli autori dei!a 
guerra, 

PARIGI, 13, — AiMCurasì cUe Coir-
celles interpellerà Tbiers sabato sulla 
queslionfl del potere temporale, 

LUNDRAM3, — Lo sconto fa ri
dotto al duei ' 

PARIGI, Ì3. — Un avviso di Lad-
mir;tnll aulorìzza chi i teatri, i caffè, 
ed altri pubblici slbbiliinenti restino 
aperti fino »IU mpzzsnolte, 

NFAV YORK. 13, — L'ordine fi 
ristabilito a me^zariottP, IBO perlurba-
lorì furono arrestati; la processione si 
fece aven Jo la poliz a ritiralo il di
vieto. 

f/ff^f^pm^m^'im••,,.^1 . ^ i 11,]1_U|_IH• Jll^; • 

Libreria e Tip.edii F. Sacchetto 
\S PADOVA 

L'UOMO BhPfCft 
E L'UOMO DI COLORE 

LETTURE 

SlJb'ORIGinntV.UIierAUELlU.̂ miJHm 
DEL 

Prof, Ccf lnra liOnilipoito 
eoa i"cl:i'oni 

PREZZO — ITALIANE LIRE ». 

NOTIZIE DI BORSA 

BOBSA ml-ZBKNZB 
14 luglio • 

fe«R'J, 00 22 
Oro 20 95 
Fr^ni-ìb tro mnni 26 44 
Prontlte DriKionnk S5 67 
Obbligazioni recisi tab^< (̂ib* 480 
Alluni roe:ìi tabnoohi 702 23 
SkK, Bauon NR£, del R, d 11, 28 82 
-liioni Btri&dtì tan'fiio 35̂ <'r, 387 25 
ObMis. > » » 183 75 
BUDDÌ » » » 46t 
OJjb%Rxlona eooietUiUche 81 Q7 

P*Tfgl, 12 
Hendiii f^aaooioSO'Q 

» itAÌlaua 5 0^0 

' Valori diversi 
Ferrovie lomb^ven, . 
Obbllg'-zìyui » 
F^rrr'Jvl^ Fomnoa , . , 
Obbllgiz, » .-. . 
ObbLFarr .V. E, 1833 
Obb). Fsrr.MorldloDth 
O«[»blo luiri tnlla. . . 
Credito mob, frtuoe^s 
Obbl. Rogii TabAOth 
Azioni 

Barliac, I t , 
AnstrUaho . • * . 
L^FLbirdo ' . , . „ 
Mobiliare , , ' . , , 
Rauditn it:klÌ£na , . 
Ttbaoobi 

I t 
55 90 
56 85 

368 -
225 -

70 — 
143 50 
158 -
174 -

143 -
450 — 
672 -

10 
222 3 8 

94 718 
155 5,8 
56 7(8 
aS3,4 

12 
ti313[f0 

e e -
i411jl6 

47 i i4 

91 1(2 
315^8 

10 
285 50 
174 90 
4'^9 50 
771 -

9 84 

125 30 
t 9 — 

12 
5"> 90 
56 90 

363 -
224 — 
Q9 75 

145 — 
16T — 
175 — 

147 — 
450 — 
672 50 

11 
2213 4 

94 5 8 
154 5iS 

56 3(4 
8S7iS 

13 
931 [2 
56 5i8 

1413 16 
44 3^4 

9 1 1 ^ 
3 i — 

lirmdra, 13, 
GoD^olidito iagLoso 
R^a:lita italhQi .. 
L^'uab^rdo , , , 
TurO'3 . . . . . 
CHu'.bio Bu Bjrlino 
Tabacchi . . . . 
S^Kgauulo , , , 

YJ6flU», 11 . 
Mobl]iat>9, , , , 
Lombarde, . , , 
Anitriacho . . < 
Biiuda Nizloaale . 
N*pol90nI d'oro 
Cttublo EU Pàvidi , 
GiDublo su Londra 
RaQdita aaatrlaoa , 

SPETTACOLI 
TEATRO NUOTO, — Riposo-

SnecinliCÀ 
CONTaO GL'usiBTri t u o ttutìi |di fflllol 
provo) diji oeltìb>-d iiutaniao 

W. RYEi 
di SiuArapnro { ndin lng!«fil) 

P o l v e r e QtBAeddc^lda p'U* Mlstrug-
gcre lo 4*uleM A\ dove ouBper^r^rno 1» 
tojizuoU, aUorubò si ooi-ha coma pura 
1» bt<tnclioria dal oopp", fra le c^lza e lo 
mutando e fra la sottace alln cialurft, o 
ciò per «et giorni conaecutlvì. Prezzo 

Il ComiinnCi* contro gli ^loairAfaffgl 
e le F ikpmUhc^ bi-<n<aA u^itig >riu uat 
luoghi iiifuLatl *» prlQoipalfoentJ lunga 
la BtraJa oho oasi ptircorrcno e nei fori 
da.ilove eaeouo, non oUe negli au^oll 
auiiill e l 04uuri. Circoodira i il pledo 
dtìgil alberi e degli arbusti e spirgoma 
nolle aiuole, Neie oaoi ra d t bigatti, al 
piedi de piantoni e lufjgo le pareti of-
servaudo bene li Ungo da dova otaaano 
e fl'inf.roduconop PiO/zo Coni* SO. 

L X n w u c i i t o InoflApo p-r lo Cfi-
• n e l va adoperJLtiO In que4o modo: 
Ijrovvedepai di UTia pouna ili prillo, o 
qualo coperta da.l*ungueut* da tmbo 1 
lati nella qunatlta di nu pisello, si in
troduce Digli Intorutlzil 0 es.^ure del 
oitl, elastici e mobili, foBsero ai^che r i 
coperti di Btcffti, '•» oiù pr. Ucarsl og&l 
cinque giorni alTeatat-e e l ogni oieao 
nell'inverno, in modo di averlo fatto po-
Dtìtrare dovunque, 6 eolia certe?,'''a di tui 
felice rìsult t to. Prf*zz ^ C e n t . 9 * . 

La P o l v e r e t s p I c I d A , va impastata 
con pari quan ita di formatr*fio, prefo-
rendo li più pazzoiente e ^i^^^sio, e «e na 
formano djile pAllot\ole gfOBHO come 
oocoìuole che ai depongono nogli angoli 
delio camere o sofdtte Infestato da tali 
animaii, che appena se ne Bono n'^trltl, 
muoiono Infallibilraanttì dopo no'inpaTla-
bile Bete, divenendo gonfi, Prezzo C e n -
leiilml »Q, 

NB, Abbiasi riguardo adopornndo 1 
dna ultimi PiQiodi perohò nocivi airuomol 

I Deposito e vendita, con aoaarata iutra-
I rionp, presso la farmacia GALLGANI, 

£4, Via Muravigil, Milano. — Contro vi^ 
glia postalo BI spedieoono per tuita I ta-
La 6 per i'uBtero, 

SI vendono in Padova dalie fórmaoie* 
Roberti Ferdinando, alla farmacia aal 
rUniveralti , Gasparini, Zannotti, ed ^• 
ma^aiazino di droghe Pianori e Maoro— 
A Vicenza^ farmacia Valeri e Grovatora 
Bassano, Fabnis o BaMasR^re —' Aftó, 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno, 
e Diego "- hejnago, Valtìri — Tremisi-
Zeoctti 0 Zanlnl — Adria^ alla farmacia 
e drogherìa di Domenico Paulicol — 
Badia, alla farmacia BisJiglia e nella 
priaoipali farmacie del Veoeto, 

11 
283 — 
175 -
408 — 
7:0 -
9 841̂ 2 

123 55 
69 -

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

tcr la . 
AVVISO 

A completare il Corpo di musica 
del suidetio Reggiraeplo si fa ricerca 
di tre musicanti pel disimpegno delle 
seguenti riluti; 

CLARINO V in sJb-
CLARINO 2̂* in sìb. 
CORNETTA in sib, 

Chi aspirasse a concorrere a co
prire tali vacanze potrà presentarsi al-
rAmmia^straz^one del Corpo noi quar
tiere Sauf Agostino in Padova ovopo; 
tri conoscere j;;li oneri ed i vantaggi 
cba si accordano, 

pel Consiglio d^Amminlstrazìone 
Il Scgi-c Iorio 

7-3S5 (J, C A S K T T I 

L'a^minla^Taziono del Dazio Con-
Burao di P.iiova col Rioroo 10 del 
corrente meìie si è irisfiirita dal innate 
del Ca ĵit̂ niato iu l'iazza Daiti d ì̂t:i-
li-̂  nella ca?a Vja S, (ìAOtauo civico 
N. a 170. 

Padova, li l i luglio 1871, 

B a d a r e A U Q fAÌttlfloasloiil TO-

6) Di>po la cura odorata da P. S. 11 
Papa mediante la do'ce I tcvAEei i ta 
a r a l > l v a Du BwTJy d l Londra, e Je nde-
sìoni di molli mediai e t ospedali, ninno 
potrà dubitare deirefllGaom di questa 
doiizlosa farina di salute, la quale gua
risce Bi?nAa medicine, LO pu ghe, né speso 
le diapepsio, gas t r i t , gaatmigltì, ghian
dole, ventoaita, acidliù, p tui a, naua^e-
àarulunaa, vomi'i, stiiiolieaz'^, diarreaa 
tosse, asma, tisi, ogni diaord ne di stoo 
iiiacoj gola, flitto, voce, bronchi, vt.Hcico 
rogato rem, intestini, mncoaa, oervell, 
0 Hangni?. N. 72 000 cure, compreso qnell, 
di S, s, il P-pa, del Duca di Pluako'ff 
della aignora marchesa di B^é^na, eo*z 
«vco. — h'ìix nutritiva delia carne, e to , 
fa oionomizzure 50 volte il suo prozr; 
i l al 'ri rimydi. U 8o^tolo• Ii4 kll, 2 f-; 
50 e,; lig kll, 4 fr. 50 e ; l Ull̂  8 fpo 
2 \[2 I t i , 17 fr, 50 c ; 0 ki[. 36 fr, ; U 
kìL 65 fr. Birry du Barry e a , 2 viiS 
Oporto 0 31 via Ppovvidinzx, Torìuol 
fd In proviacia presao i fa'-maninTl eda 

droE^hieri, La K e v n l c i i l u u l C l o c c t ^ 
l a t t o , dà Vappiiito, la digestione coD 
buon aonno, forsa doÌ nervi, dei polmoni, 
dai aiaioma muscoloso; allmi^nto Bqul-* 
sito, nutritivo tre vol'e p'ù ohe la carne, 
forliflca lo iitomaco, il jc.'tio, i nervi o 
le carni, B aotto ogni riguardi» pref^ri-
biJo agli altri cioauolahri. l i polvere : 
saatole per \? tazao 2 f •, 50 0.; Per 2i 
tazze 4 f-, 50 0^; per 43 tazzfl 8 fr.; in 
tavoleu^; per 12 tazze 2 fr, 50 e ; per 
S4 lazze 4 fr, 50 e ; per iti tazze 8 fr, 

l>Ìj;t̂ OàITl — Padova; Roboni, Ztaot* -
Pianori e MKnro, Oavasian* fprm- — Pc-
denone : RoviifUo, farca, Varaaab^nl — 
Pottogrnaro; A, Maiii^cri fariii. — iftfr-
v i i o : A. Diego, Q, Cr.m',gcoli-* Treviae, ., 
Ellero gift ZftoaiQl, panetti — Tolnaesatti. . 
GÌ UE, Chiceal l'^rm, — Udine; A, Fllipniitl, 
Commc-ttitatl — VOILOZIAÌ: t 'ond, StaiiOE.P% . 
Sampironi, BfllUnalo, Agenzia CJoistanUi, , 
— Vsj^i^nft: FratK-^soo Pnaols, Adriffiv .̂ 
iirin/A, O^ks^im Rog^fiatto — Vloonu, 
Laij7i ìiulolo, 3«lUno Velari — Vittori*, 
c?iriiU: TJ- MftLùìtftttl farra, — lias^^se* ^ 
IjLiìî i Fĵ b l̂o di Rsiliiaanftro — Belluno 
— foi-'di^niTii — ^aUt'o: t^icoìò Dall'Aro 

f 0 r̂  .i,','a;̂ St>." Valeri — MaritovfM F. D^?.\ 
0 ^̂ ;•a: i!Sria, l'ai-ib — OdRr^.o: L, aî m îs 
LDIomatiil. 
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(JIORNAXa DI PADOYA 
mi 

M- 128i5-]C45Dly, I t ; 
ÌL StNDArO 

1-355 

Caduto aenzft efTTjtto r esperimento di 
aste t'imito ne l ffior'^o'jOii^li'ntP A er-
m ne ileli*Avvis^ 4 | ure andante N 1211̂ 5 
per rftfflt-tanza dello stoccato serviente 
allo Bfiettacolo delle ooree di o ival ì nella 
Plagia 'Vittorio Emanoole II corno da Av-
TÌ80 4 maggio p, p, numero 7300. 

Vista ia rlarettciizrt d-:! tbai-i>o ed ot
tenuta V autor i l i Alio ne dalla Regia Pro-
fei tara In data oJterna. '• 

Sì notifica: 
ohe nsl giorno df jaaedi 17 andante alle 
opfl J2 morld. si te r rà , per Io aio^so og-
F^t ' i ' , rT̂ n̂ licUiLZione privata, sai dato 
U L. 1050O, 

L a^piLiiu BHrà d^liì^erato sodata stante 
al migli r o£F.*roE.t3. 

Non potrà appUoarvl aenonohè quegli 
il qnali» abb^a proventi r'^mento avuto un 
part iooUro invito del Muoiclpio, ed «jo^ 
goito un dopoalto In L S625. 

Quantuoqae Ai creda eh» sieno alati dU 
ramat i nominalmeoto gli invUì a tutU 
quelli, ohe di solito aa irano a quoBta 
affittanza, pare sì avverte , oÙe ae talDuo 
ne fo^ae «tato ommca^o e dcslrierasoe 
applicar rL gii è libero d[ prodursi alla 
Ovviarono 11 prim»* deU'ora Basata, ove gli 
ve r r à rilasciato analogo invitOt 

Presso la Divisione medaHima sì p i t r à 
eflaniini^rtì i\ capitolato relativo nelle ore 
i ' amaio . 

Padova, 11 12 loglio 1S71. 
Per li. SINDACO i , 

. CvlNtlnn. 

N. 44 ìI-1 1 '3IJ5 

<}1UNTA DI VIGILANZA 
per ( hlilttto Tecnico Provinciale della 

proDVìcia di Padova, 

' In ordina alla deliberazione 18 aprilo 
p , p- dal Consiglio Provinciale di Padova, 
è aporto U concorso a te t to U giorao 31 
agosto p, V. alia oat to l ra di agi'onomiù, 
coU'obbMgo di asaomero poro la dire
zione della aoito-Hezicne della Stazione 
agrar ia per Tesarne delle t e r re , del con
cima e del semi, e con eaparlmenti a B m -
flògana,sottol'ottaarvanza delU discipline 
e regolamenti vigODtl per gli istituti 
teorici profesalonuli, e per le Stalloni 
agra r ie , o oh* foasero por essere ema
nati tanto dal Miolstaro di agrlooltura 
6 comniepoio, coms dfllla oompetente 
autorità provinciale, ooU'onorario di i ta
liane lire 3000 (tremila) all'anno, 

1 conoorrouti dovranno: 
L Essere rsgnicoli e godere del di

r i t t i oivili; 
2. Determinare se concorrono per tin

toli 0 pe? esami; 
3 . P-roaurp* t a t t i 1 documenti che 

glnstidohino gli studi percorsi, e le a t t i 
tudini Airtnsegaamento, e alla direzione 
fiopraceonTittta ; 

4. pre^^entare l 'atto di naaoHa, non-
tìlè le rodine criminali e politiche, dalla 
qt^ale preseotasìone sono assolti coloro 
clie coprono pubblio! impiegh ; 

5. tlleggere, par gli effattt dei con
corso, un domicilio in Padova; 

6. In genere osservare le forme e 
condizioni proscritto dal vegUanfcì r ego-
Ufiaemi por questi concor*!; 

7. i:,'eletto dovrà assumere, oltre a 
qnelli sopra'lescrltti, tut t i gli altri ufflci, 
che in ordine alla carica di Dlrotiore 
della eotto-aeziono di Stazione agraria, 
fiU venissero demandati ; 

8. Chi rioscirà nella prova dal con
corso, verrà eletto professore ti tolare, 
seuza noaann eventuale diritto d 'aumentj 
sullo stipendio assegnato, ' 

Le istanze del concorronti saranno in
viate allft Preauiesza della Giunta di Vi
gilanza dall'IatUato tecnico professionale 
in Fadova. 

Padova, 10 luglio 187L ' 
IL PRESIOE 

f, fiSouiculco comm. Tnt^axxa, 
''..- Il Referendario 

,f. ANT, cav» EMO CAPODUHISTA 
KH£=::. t -

mi 
w 

T-'J-t 

AiyiERlCAHO 
La raalttìi>lìpl:asperien^'^ <̂ J'e Bamprtì 

pia fecero salidjirtì l'ollicndft ili inQ-
Blo CEIÌOXiC l'hcijino portato in n^'e' 
al punto àa poterla prcdiunuro sema 
DALiaii?a alcuna 

LJ^ P R I M A TIMCRA D^L MO\DO 
per l'mgtìro CAl^KLLl o UMtBA. 

Con questo BonipUoa cosaiJ^Ticn n\ 
DUieni] 'inuTiiaiiaarnlolita 11 biuuc^o » 
caat&gjio «chiaro» cii8tfty"o scuro hi nu

la ptrfollo D. Hucojula cha si ilcaLtlo-
ta , co^'iston^o U30 ileKlia'i-ii 

It. 7i 

co 

AUT, 

Oj»meliel. HUultulj ifii-
l'AnlLti}. Offiii poK â 

• • . * i - - '• .•:uxL 

;SEMF11CE' 
JIHTUI 
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A S S O I & T I T O IN OUlVI m M E R T S I O N E 

A PREZZI DI OUlGJNli 

• 4& H—« ih hd ri & V i n i ' B 

~J(W 

della prima fabbrica Europea 

!. WiSIÌTIIElM ECOMP. DI VIENNA 
Imp. r . fornitore di Coito 

PRESSO ' "^ • 

1, WOLIMAMN in Padova 
Questi Scrigni che BÌ acquistarono òrihai una fama mon

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco t le in
frazioni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali-

Si ricevono pure coromissibni per porte di ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco ^e|le infrazioni, 
nonché per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica. 59-7 

^ 

-t 

del r a r m a o l s t a 
• O T T A V I O « A ^ f t i L f i A n t l 

Milano, Via Meravigli^ 2 i , 

Anobo la P m M l a ba fatto o t u n ^ s l o a qnesta tela aU'Arnlca e no ha r i 
conosciuto la irrefr-jig'abile uti l i tà. 

Qiovn sapere che in tn t t i gli Stati prussiani ò p r o l l i H o r ingrespc e lo imer-
oio di qualsiasi es tera speeialitA se prima non è rioonosoiuta M O U C A ed v t l l A 
ad nua apposita c o m « n i H H I O n o . L 'Al l i cenr ic lne m t - i l t e l n l N c h c e c n t i - a l B<.J-
Innff, a pag. 744 ^, 6^ del 4 Ji gonto 18d9 (anno 38"* di sua vi ta j di B c f f U n o , na 
r ipor ta le oonolusloni, di cai si nnisoa U 

R A P P O R T O 
tìtisìn&lé tedesco 

Eohtea Galleani ' s 'Arnica Pflaster. Das 
Arnlea-paaster von 0 . Galleani, Ciiemì-
oua aus Mailand, Ist aneli seit einìf^en 
Jahren io Deutsuhland elngofùltrt -worUen. 
Beauftragt dieaes Pflastep z\x unterznohen 
und zu analyeireij, mnsaen ìvtr nach ma-
ntgfaliigBn Proben geetelien, dass dleees 
OaUeaut 's Eohtes Arntoa-Pflastor ein 
•wlns btìsondors aDzuL'mpfeUlendca nnd 
Scarkaaaiós Heilmlttolfùr Hiieuma'tiBmtiB, 
gtìuralgie, Hiiftaclimeraen, reum^tische 
Nlimerzen, Qnetschun^en und Wunden 
ailer Art ist;' Mit diesem Pflaster wer -
den aach Hiihneratxgea und àknlicho Fus-
skrankeiten griiudlicii eurirt, • • • 

Wir k5nnen dam Pnblicuro diesea hell-
samo Pfllaster nloht gonug ftaenipfehlen 
und maohén darauf aufmerksam, dass 
versoliiadene andero soiilecht nachgeah-
mte Pflfltìter un ter domselben Namen be! 
una verkauft werdon, irì Folge der gros-
aen fìeUebth«lt dea ^ocMen, Das Publi-
cum wolle dahor gensu nur auf das 
Echte Oalloani's Arnica Pflaster achten, 
und wird dieses Pflaster, — Vera tela 
all ' Arnloa del chiaiico 0> Qalleani di 
Milano — gegen Binsondung von U S i i -
bergrosclien franco duroli ganz Earopa 
versondet. 

Yera tela all'Arnica di 0, Oalleani. 
La tela all'iArnloa del chimico 0 . Qal
leani di MiZano, è da quàlohe anno IQ'-
trodotta eziandio nei nostri paesi. Inoa-* 
ficati di esaminare ed analizzare qaest 
specifleo, dopo ripetuto provo ed espe-
rienzOf ci troTianuo in obbligo di dicbU-
ra re òhe innesta Tera ' t e l i i ' b i r Arnica di 
Galloani ò uno apeoìfloo commaodeTo^ 
liiisimo sotto ogni rapporto eduneffloa' ' 
Gissimo rimedio per 1 reumatismi, con* 
tusloni e ferite di ogni apeole. Con esso 
ai gnarìsoono perfettamente i calli ed 
ogn'altro genero di malat t ia del piede. 

Noi non sapremmo sufUolontomento TAO-
comandare al nostro pubblico TUBO di 
questa tela all' Arnica, ^dobbiamo però 
avvert i r lo che diverso oontraffazioni sono 
spacciate de noi sotto cinesto nome in 
virtù della grande r ica lca della vera. Il 
pubblieo sia dunque guardingo, per non 
rlcliiedepo ed accet tare olio la vera tela 
all'Arnica del cliìmico 0 , Galloanì. 

t a vara te la a irArnioa del farmaoìsta 0 . Galleani. 'deve por ta re la Arma "̂ ol 
prepara tore Gd inoltre essere contrassegnata da nn timbro a secco 

0, GiALLEANI, MILANO. 
Costo a aoheda doppia franoB por posta nel r egno ; , L, 1.20 
Fuori d 'I talia, per tu t ta Europn, franca . . . . . ' ; » 1.75 
Negli Stat i Uait | d'America, franca . • , . , . . . » 2,30, . , , • . , , 

81 Tendono In Pàdova dallo fìirmAoio ROBERTI PHHDmAKDO, J-JU Farmapi* 
delPUni voraità, GASPARIKI, ZANETTI e nel Magriailno di droerh® PIANHRie MAURO, 
— A Yicenxa, farmaoia Valeri e Crovatto — Jiassa^ay Pxbria o Baldasaaro ^ Mirtff 
Roberti Ferdinando — Eovigo^ Castagnoli o Diego — tegnago^ Val'^rl; — Tr€ì>i*Q, 
Zanetti o Zanial -— A i r t ó , ali» farmnciao dro^lterla ÌM Domonioo Paninoci — Baàic, 
-alla farmacìa Biaaffiia s r.aU^ priwflltĵ ì.U l^ins^^stc d,«sl T'a^ttoi - , ì 23—208 

POLVERIFICIO N&ZIQN&LE 
di DOMENICO MOLINARI di Bernardo 

JVwrfonaia M 'S'it-atio (Valtellina) 

Fabbi'iea di Polyori. da. eaccia, da bersaglio, da mina, ecc. 
' Deposito dì cordati», mina bianca e nera, capsales, ecc. 1-356 

f g m jinVflH"i>a[ii<iifti[mi'Mi'r«^iii'giiifHìa*iu«i»j*anii;jBi^ innati. • 

wz^ 

fin 

é'pitì Guarigioni ottenute 

M. o ffA-^ 

OJ 

Trpc?ilo in Pniicva prmo Ingiusti'^ 

eoiratRG^ofa auU(«ìfllUliFA pre-
para ta da A, Roggian, non oan-

atica, veramente prodigiosa, garant i ta , lanaia mercu
rio e ni t ra to d 'argento, da non apportare per nnlla 
rostringimonto a i r ara t ra e inaammaaione agli luto-
fltini. Detta aoqua gn^iriaioo radioalmento in ioli S 

giorni i acoll recenti ad i più cronici, «lie Tan dUtintl coi nomi di. Blenòroo 
e Gonoree; nonohè 1 Ansai olanchl delle donne e le ciceri in generale. Pel fU 
onro B pronto riaulU'to della completa gnarigiono, BÌ pnd mercè qnost 'aaua dire* 

BottigliiT, collMiatFiiZiione lire * . — Deposito in Padova alla farmaoia del
l'Angelo, dal Big- Cornelio, Piazza dello Erbe. — Il medeaimo apodlace in p ro 
vinola di t r o v ig i l a di lire & a Ini d i re t to , ' ; 47—10 

ALLA LÌBliERiA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
%4'®rì^t&A dea pr&t m. T^}UAV.ZJk 

Trattato d'Idrometrìa 
mmk FIATI CA 

P&dô a, liiTl. l*reia]iat& lipo^ìnlia SstcìsMttii 

0 o 

CQ 

LIQU DAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
PE:n soi^i Tne HEISI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, Ascetici, Letterari!, Storici e di Scienze Naturali 

iti 

B 
o 
td 

g 

I Signori BibtioSt! potranno spedire per Posta 
Ifl loro dtimacde. 

B a d a r * A l l a falJ^fflcMiEivMil v o l v D o a v 36*145 

N O N P I Ù ' MEDIGINE3 
;.i U DBLttlEOSA PARUfA IGIENICA 

k 4 

REVALENTA ARABICA 
. ( _ £ . - , L ' i • • . DU BAfiRY di LONDRA, w^ 1 -

6a«rì>m nJi«t!m«lQ I* cattEvA difMioni (dispepiit), guUitl, ^tjr^ì^, ttìtfdiaaia'abìtntTir 
.•ni*rt«jdif ^UnilaU, Tto^atlà, pil^tiiiom, ^Uire», goadBiUi npo^W, «nfblimmto d'oroccbl, 
ieldhà }iituita, «lùcrtnU, OBUM* « vî mfli dop* pinato ed la lamp* dlarifidiLDii, d«loH, crudeni, 
pinchi, ipa«imi ed infivDiuijcMM ii itautco a degli tllrì Tiflaerì; OfEu diiordinA dd fatato, ntni^ 
nimWiat DIDCOM • bì]«, Inttuaii, io»**, tppresiionfl, iimi, «attrn, bnnthiu, tisi (eozutinnoiifl), 
pficuDQouji, •ruiloni, mftU[>^t«, datterimotita, diabet*, rnimaliun», wtU, lébhn, litari*, VIIÌD f 
povarU del ÙT f̂Ui, Idratili*, ilttiiUià, fluvo biiaco, l p«Uidi aolofir aanckoia di frucham tà 
an«r|U. Eiu 4 pura U eomiboraata p«[ f>ndul[] deboli • p«r La paraooa i'opà « à , fcrmud» 
buoni lauicoll < Md«ua di curai ai più 4tr«mati di fòrw, ì- ̂  

JSeonomìxr* SD VOU0 U M« ffiJtM^ A« altH rinMU « «IUHJP* M«|ffo db b «m*, p^tviUo dwi^ 

E s t r a t t o d i 3«^0«M> fBrnarlf(l»Bl 
Cura, n. 4B,lSi. Jh^nfrllo [cir^ondiTi* di Hondovl), I l ottotirB iSGl 

. . . . La pau« aiflcunr* cht da dao anni uauula qasfla manfiiUDia ILeT&lQatft« 
DOD santo più alcun ÌDCODXMIO doli* rACchlaii, mk W ̂ tm dai mld U aanl, 

tea mie gftinbo diTcn̂ aj-foo forti, la BÙI viiU nob chisde più oeohiaU, U mio ttOEijuìO è robuito 
wma a 30 ajuu. lo bì •«Mo iniosuiia riajiofanito, « prodie«, eoafoia», TÌiiU ammalati. Tacci» 
T U ^ a W^ ^ ascila kDgbi» % aeolovi «biart k moiiU • fraaea la moBoria. 

D. Pinna (UtTfui 
JomilaUrMto hk téologùt §à itrófifM di FViMuHa. 

Gwm A, 71,llf& Trifaiu (Siellk), IB apHIo ISeS. 
^ Tant^aon mia cae^^ k itaU aiHlha dt on forti»aimo aitawa i»rro«o « bilioso; da otta 

oDXki poi da UÀ Carta {uììptio al cuora, 0 Sa itnurdi^rìi ^dnAoraa, (auto cba aoB potava fàrt la 
paua Dk UILTV un nolo grulìno; f>^ art torraocilaU d& dlutaru inaoniua « da canlinuaia IDÌ»> 
MDE4 ili rupifo, eh« h Mndovaoo locapaca al più l«^gfero lavor* dennoieo; l'arto medica non bi 
Di*i potuta ^ovanj ora dcoùdfl UM della VMira ftleviàlvntn A v a l i l f w in Batte giorni sparì 
U tua gooUci^ dòmo tuUa U ztolU iutiero, fa lo IUA ELingbo paueggiata, « p«tu aaakurarvì ebê  
ìa ÙB fUmi abita VM d«Ua TJiAtn dalizJoiA farlaa ITOTAAÌ parJfalUmoiito roarita. 

Atuuub lA.Biuui 
HonUna, Iitrfa 

I itabati •ttc«Btì avlTvio ialU B&«TaA«ot» Da Barry «ODO torprtnómH 
FaaA. KLieauwuua, medico del diatretto, 

CMW *. M,189 Berlino, 0 ottobre 1856. 
figiiora: Ht avuut ^ Kugo un^p« MoaalOTie A oaaerrara tm maiali la ioftaeata i^luUiv dctb̂  

R e v t t l t t B t e Da Rtarf, fri i rlidtali curativi • riparatori inTtriabiLment* ottenuti, hanno gin-
»tiAoato la mia buona aĵ óioBa doiU luà tSìcm^ a oaa eiitarà • contemarb in ogni oct̂ aaiooo 
tjba m fnèoaifirk. Dottore D'ArraKiitiin 

(Membra del GooBiglio sanitario Reole) 
U acali^ d«l p«Fio 41 l] t di b̂ilcrRn̂ mma fr, £-^0; \\% chìL b. ÌM\ 1 cbìL fr^ 6; 3 chll 

i t | l fr, 17,B0; C iAil. ff.'Sfl; 12 bhii; fr: 

LA mklBlh AL CIOCCOL&TTE 
fBrwBtuua da Sva MMslà lo Beginm d'IngMiterraJ 

M l'appetitO) ta dl^wiioi^ eoQ bwto sonno» forza dei nervi» dei polmoni, del aistcnin mû t̂̂ olotoi 
dilAeot» aqniiJlo, DU^UVO tro volte più cba la caxne, fo['Ufica lo stomaco, il petto, i nervi n lo cumi. 

••- • " Foggio (Umbria), Ì9 maggio IgOfl, 
Ikf9 n «JiQÌ di oitlDa(4 nfìslaiiaeitto di o?«Mbto, e di cronico reucnatiamo da farmi itire ì& 

hUs lotto IMovevriOr finalnifmte mi liberai da qnoatl martori, merci della vostra roeravigljoja 
S l e v f i l d i t a tal Ct«Veeolat ie- Dato a quoua mìa gnarigiono qualU puliHcilb che vi piace, 
oodo reudore Dota la mia fratitudicte, tanto a voi cba al voalro deliiioio Ci<»ecolatt«« dotate 
di virtA vorameat* lublioù por ristabilire k lalute. COD tutta atìma mi i«giio il voatro devotÉÂ ima 
, , i . . < , , FiAHCBifo Da&coKi, mudano. 
ì In polvere: featolo per 19 tavie ; . S.CO; U. pò t 4 tai» fr. Ì.&0; id. per i 3 tazie fr. GÈ 
pw 120 Uaze ^ 17.00. Va TavolaUc ftr i% taaie fr, 3.90; per U tane fr. i.DD; por i& taiie fr. ^ 

aAmS0t M BADBV . e , j *Ì ^12 S ^ " ' * " ' ! TOBI»» 
DSPOSITl ^ /Wowflì lloberti, Zanetti, Pianori • ffauro» Cavoî aoi hrm. -^ Pordenone: Ro* 

riglioj frrm- Ywaicbini — ftft*(osrnwro'. A, Malipimi (arm, — Aovffoi A. Diego, G. Caffagnoli — 
7V0U^: BUor» fdk Zannici, Zanetti — T^ltnéjttn Gloa. Cbloui {arm. — Uiime: A. Pihpuiil, 
GommeAati —e' rettetia: Pond, Stancari» Zampironi, taOiiiAto, Agenda ContQntmì — K^onoi 
FraaeMc» PMOIÌ, Adriauo Frijul, Ceiafo Beggitto -^ ^lamMJ Lii%i Hajolo, flolUuo Valori — K* 
£ork)-4W(ffl: L. Hardi«£ti (UVL — Bts^oHOì Loigi Fabrla M BiUaaMfa ^ BtUmoi E. ForceUini — 
Fél»*i EticoUk PaQ'Aiual ~- Uffn^aga'. Vakrl — MtsaiùìMt ff. Dalkt <lhian fam. naio — <M«raat 

O Y V à E U L A F F E C T E U R 
^ " - I 

autorizzato in Francia, in astrìa. n«l Belgio « in Russia 
Il nnmsro dei doparatìyi è oonsldersvolo, ma tra. quG&iì 11 R o l i di D 0 7 -

v e a o l j a l T e « t o i i r ha sempre oooupato 11 primo rango, sia per la ena 
Tirtil notoria ed avvera ta da qaasi an BBOOIO, BIS. per la eua oompoalzìone 
eselusivamente vegetale, lì ll«>b guarenti to gonnlno dalla firma del dottor 
GmAUGEAu DH SAiNT-G»aTiia guariaoe radicalmente le affezioni ontanee, gli in
comodi provenienti dall 'aorimouìa dal Bangao e degli umorL Quoato Rota è 
flopratutto raooomandato contro le malattio aegrete rooenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, diatru»feo gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aiuta ia natura a sbarazzarsene, corno pure doiriodlo, quando ne ne lia 
preso troppo, . < , . . 

Il vero B o h del I t o y ^ o a u - K i a f r e c t e i i v fil venda al prezzo di 9 e di 
l e franchi la bottiglia. 

Deposito generale del I to l» B o j T e a f i - i i a f f e c t c a i ^ nella casa del dot* 
t e r GIRAUDEAU SAIWT-GERVAIB, 12, rue ftioher Parigi- —,Deposito, in Pa
dova da Luigi Cornaltoj Giovanni panetti , Giovanni Batt is ta Pertoldi, Ro
bert i e nello principali fermacio, - 50—32 

ViilNDIBILE ALLA. UBRBRIA EDITRICE SACCHErTO 

Penale 
FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 

Alle 
avuto speciale ripuardo 

LiOmburdo Venete 
del professore 

GIAMPAOLO TOLOMEr 


